
POLITICA INTERNA 

Torino 
Alternativa, 
nasce 
un comitato 
M TORINO E nalo il -Comi 
lato per I alternativa» I prò 
motori sono una cinquantina 
esponenti del mondo cultura 
le artisti docenti universitari 
professionisti di vano orienta 
mento politico comunisti de 
moproletan socialisti verdi 
Indipendenti anche persona 
Ina di area socialdemocratica 
e repubblicana Una parte del 
gruppo fondatore ha difluso 
un appello in appoggio ai can 
didati della lista del Pei 

L iniziativa è stata resa nota 
ieri dal critico cinematografi 
co Gianni (Sandolino dal pre 
side della facoltà di Scienze 
politiche Amedeo Conino e 
dal vicerettore dell Università 
Alberto Conte Gli aderenti al 
comitato si considerano «non 
al di sopra ma al di fuori dei 
parlili- Ciò che II unisce e co 
slituisce II minimo comun de 
nominatore e -la coscienza 
che è necessario e possibile 
costruire un alternativa politi 
ca

li comitato avrà carattere 
permanente L intenzione e di 
costruire un punto d aggrega 
zione per tutti coloro che con 
cordano sul! esigenza di un 
profondo rinnovamento del 
quadro politico -Chiunque 
crede nell alternativa e bene 
accetto- Verranno prese ini 
native per cercare e consoli 
dare nuovi canali di raccordo 
Ira t partiti e tutte le forze di 
sinistra organizzate e no Uà 
cultura i sindacati i gruppi 
Imprenditoriali troveranno 
nuove occasioni di conlromo 
Un primo incontro è già prò 
grammalo per il 4 giugno col 
mondo universitario Tra I 
molti nomi di spicco degli 
aderenti al comitato quelli 
del lilosolo Gianni Vattimo 
dei pittore e scultore Enzo 
Vlavolino del regista teatrale 
Ldoardo Fadini del docenti 
universitari Piero Amerlo e 
Cesare Rossetti 

E veniamo ali appello per il 
voto al Pei I firmatari hanno 
voluto segnalare In particola 
re la foltissima presenza di in 
dipendenti e donne nella lista 
•una scelta che nessun altro 

Ertilo ha saputo compiere» 
data del 14 giugno viene 

(nd|c«a come .taiprimalgrarw' 
4e occasione da quaranl ani* 
* questa parte per lare dell Ita
lia una democrazia comple
ta-

I candidati del PCI dice an
cora il documento danno ga
ranzie di -operare per attuare 
finalmente I art 3 della Costi 
tuzlonc che vuole eguaglianza 
vera, non solo a parole per 
tulle le donne e gli uomini, di 
•dare al giovani una prospetti 
va sicura di una vita lìbera e 
dignitosa., di -costruire uno 
Stato di cui tutti si sentano cit
tadini-, e di volere -una pro
spettiva unitaria per tutta la si
nistra, condizione per quel» 
I alternativa di cui è sempre 
più urgente e necessaria la 
conerei», t|i|fza^one» 

De Mita si corregge: parlava di '48 solo perché si ripresenta l'alternativa 

«Senza De non è il finimondo» 
Per De Mita non sarebbe la «fine del mondo» se 
dopo il 14 giugno si formasse una maggioranza di 
governo con il Pei e senza la De Quanto al suo 
recente riferimento al 48 il segretario de spiega 
che non intendeva «evocare fantasmi ma soltan 
to spiegare che come nel 48 e per la prima volta 
da allora gli italiani sono chiamati a scegliere tra 
due «maggioranze alternative» 

GIOVANNI FASANEUA 

m ROMA Pencolo scampa 
to? Sembrerebbe di si a senti 
re I ultimo bollettino sullo sta 
to della democrazia italiana 
emesso da piazza del Gesù 
Dopo aver sostenuto che se 
dopo il 14 giugno i comunisti 
giungessero al governo il -si 
sterna» subirebbe un «radicale 
cambiamento» il segretario 
della De si corregge no dice 
se si formasse una maggiorar! 
za con dentro il Pei e fuori la 
De non sarebbe poi la -fine 

del mondo- Un De Mita mol 
to diverso dunque quello che 
appare dall intervista che pub 
blica stamane il quotidiano 
genovese -Secolo XIX» Mollo 
diverso anche dal suo amico 
di partito e ministro degli In 
terni Scalfaro il quale appena 
l altro ieri durante un comi 
zio ha gridato al pencolo ros 
so che minaccerebbe -demo 
crazia e liberta» 

Il segretario democnstiano 
provvede ora a riportare le co 

se nella loro giusta dimensio 
ne Afferma che dopo le eie 
zioni le maggioranze possibili 
saranno soltanto due -Oquel 
la con il coi corso della De o 
quella con il concorso del 
Pei» E aggiunge -lo non dico 
che e la (ine del mondo se Pn 
Psi Psdì Pc demoproletan e 
radicali si rrettono insieme e 
danno vita ad una maggioran 
za Ma e nel diritto dei cittadi 
ni dovendo votare sapere 
prima che cosa succede» 
Quanto al 48 da lui riesuma 
to De Mita precisa che non 
intendeva evocare fantasmi 
ne -introdurre drammatizza 
zioni» Voleva soltanto spiega 
re che come nel 48 e per la 
prima volta la allora oggi gli 
italiani «possono scegliere tra 
maggioranze alternative ed 
equilibri di governo diversa 
Per quasi un quarantennio in 
fatti il gioco politico elettora 
le si è semp e svolto ali inter 
no dt un «equilibro di gover 

no definito» senza che si 
-contrapponessero equilibri 
alternativi-

Il segretario scudocrociato 
torna poi sulle cause che han 
no portato alla crisi del penta 
partito Le identifica sopraltut 
to nella rottura delle «regole 
della coalizione- attribuen 
done la responsabilità al Psi E 
aggiunge che d ora in poi I u 
nica regola su cui fondare il 
diritto alla guida del governo 
e quella -antica» della «demo 
crazia» Non si facciano illu 
siom dunque i van preten 
denti («laici- e socialisti) a pa 
lazzo Chigi la De non accette 
ra mai I idea che -per liberare 
i partiti minon da un preteso 
vassallaggio si stabilisca il 
vassallaggio del partito mag 
giore» 

De Mila infine non mostra 
di preoccuparsi più di tanto 
dell isolamento politico in cui 
la De si presenta ali appunta 
mento del 14 giugno Sostiene 

che la polemica contro lo scu 
docrociato è sempre stala una 
costante delle campagne elet 
(orali Non può tuttavia non 
ammettere che se oggi lo 
scontro tra i cinque e «più 
aspro» ciò dipende anche dal 
fatto che -manca un disegno 
una proposta una linea di 
convergenza» E tanto per 
cambiare I immancabile ram 
pogna contro un potenziale 
alleato Questa volta tocca a 
Spadolini il cui atteggiamento 
ha «sorpreso» il leader de -Il 
segretario repubblicano ac 
cusa De Mita - era partito da 
una posizione ma a mano a 
mano che la cnsi si prolunga 
va ha cambiato un pò tulte le 
posizioni In questo momento 
mi pare che abbia un pò 
smarrito il senso della politi 
ca« 

Come si può notare la -tre 
gua verbale» proposta dallo 
stesso De Mila agli ex alleati 

«Sei da museo» non sarà più un insulto 

Cederna, Rodotà, Nicolini all'attacco 
dello sfacelo di casa nostra 
Continua la presentazione dei programmi elettorali 
e dei candidati nelle liste del Pei questa volta e 
stato il turno della proposta sui beni ambientali, 
artistici, storici, con un combattivo Antonio Ceder
na e un Renato Nicolini poco effimero La compre
senza non imbarazzante di candidati ambientalisti 
e del sindaco di Vittona, Monello, capofila della 
protesta degli «abusivi» siciliani 

GIORGIO FABRE 

• H ROMA -Mi sembra una 
cosa molto buona* dice Anto 
nio lannello il segretario di 
Italia nostra «Finalmente si 
parla di seppi Mentre gli altri 
paniti si azzuffano in una rissa 
politica che nessuno riesce a 
capire il Pel presenta dei veri 
programmi per la prossima le 
gislatura» lannello è salito al 
la tribuna per commentare la 
proposta sui beni ambientali 
artistici e culturali che il Pei 
insieme allM Sinistra indìpen 
dente ha illustrato 1 altro gior 
fio a Roma al Residence Ri 
petta E stata una conferenza 
stampa tranquilla ricca di datj 
e cifre fomiti da tutti i relatori 
Giuseppe Chiaranie Renalo 
Nicolini Franca Prisco e 
candidati indipendenti nelle 
liste del Pei Stefano Rodotà e 
Antonio Cederna Cederna le 
cifre W spara a raffica e de 
nuncia te inadempienze del 
governo «Pensiamo alla col 
lezione d arie dei Torlonia a 
Roma la più grande collezio 
ne privata del mondo 600 
open*S'eche romane dime 
stimabile valore accatastate 
in casse perché i propnetan 
hanno diviso il loro palazzo in 
$3 miniappartamenti e posto 
per le opere non ne e più n 

masto E dopo questo scem 
pio al ministero dei Beni cui 
turali si è perfinq costituita 
una Commissione per decide 
re come risarcire i Torlonia 
Oppure i 60mila pezzi del 
I Antiquanum comunale di 
arte romana la più grande 
collezione del mondo anche 
quella tutta imballata in casse 
In Italia pìu di mela dei musei 
sono sprovvisti di sistema an 
lifurlo due terzi sono senza 
sistema antincendio e solo un 
terzo degli oggetti vengono 
esposti Dire sei da museo 
oggi è un vero insulto In alni 
paesi nei musei ci si possono 
passare le giornate è piacevo 
le incontrare gli amici andare 
a mangiare un boccone da 
noi museo è solo una cosa 
triste morta» 

E poi è naturale a Cederna 
sta particolarmente a cuore la 
questione ambientale su cui è 
anche più savonaroliano «Un 
decimo di tulio il territorio or 
mai è distrutto coperto dal 
Cemento o dall asfalto A que 
sto ritmo tra quarant anni I Ita 
Ita non esisterà più Nel nostro 
paese si sono costruiti per 57 
milioni dt abitanti 100 milioni 
dt stanze È la follia delle dop 
pie case dappertutto sulle co 

Antonio Cederna Giuseppe Chmrante Stefano Rodotà 

ste sui greti dei torrenti in 
mezzo ai parchi Questo è Sis
to lo scempio che i partiti con 
servatoli hanno fatto perche 
partito conservatore da che 
mondo è mondo ha voluto 
dire distrutore Solo ai par 
(iti progress.sti rimane ormai 
la possibilità di farsi conser 
valori 

Ma se Cederna è stato la 
star della conferenza stampa 
non meno «pesanti» gli inter 
venti che 1 hanno preceduto 
Renato Nicolini ha ricordato 
la vicenda parlamentare dei 
giacimenti culturali che ha 
portato il governo in coda ai 
la legislatura passata ad una 
vera débàcle Adesso la prò 
posta del Pei apre una prò 
spettiva una legge di prò 
grammazione decennale che 
consenta finalmente di restau 

rare conservare e catalogare 
tutto il nostro patnmonio arti 
stico con dei cnten unitari La 
cultura non sarà più la solita 
Cenerentola 

Chiarante ha Invece ncor 
dato le linee generali della 
proposta del Pei anche per 
quanto riguarda I ambiente 
che e un punto caldo di que 
sta campagna elettorale «In 
Italia - ha detto Chiarante - si 
è andati verso una imponente 
costruzione di infrastrutture 
Ma le ragioni di queste infra 
strutture sono state molte e di 
verse tra loro In alcune aree 
si è assistito a una deindustrìa 
lizzatone o a un decentra 
mento industriale che hanno 
portato nuovi interventi In al 
tre zone le infrastrutture sono 
state semplicemente rammo 

dertìaté (porti e trasporto In 
alfreTianno fallo riferimento a 
nuove aree disponibili come 
quelle riusate nelle grandi 
citta Bisogna dunque valutare 
gli interventi secondo il tipo e 
la necessita Cosi anche per 
I abusivismo che I attuale leg 
gè sul condono ha trasforma 
to in un abusivismo perma 
nenie La prossima legislatura 
dovrà sicuramente essere a) 
I insegna di una politica della 
conservazione» Ma questa e 
stata anche la risposta data a 
chi gli ha fatto osservare che 
le liste del Pei presentano in 
sieme I ambientalista Ceder 
na e il sindaco di Vittoria 
nonché capofila della prote 
sta degli «abusivi* siciliani 
Monello E Cederna per ora 
si e detto a sua volta abbastan 
za soddisfatto 

sta già vacillando Intanto Cra 
xi chiamalo in causa dalla 
-Stampa» come corresponsa 
bile di una situaz one di «vuo 
lo- politico ha nsposio con 
una lettera risentila per spie 
gare che la fiducia concessa a 
suo tempo a Fanfani non era 
una sceneggiata ma anzi prò 
prio un tentativo di restituire 
al governo «piena autorevo 
lezzae rappresenlativiia» in vi 
sta del vertice di Venezia An 
che Nicolazzi propone la sua 
riforma eletlorale si dovreb 
be votare -nel giorno prev sto 
per la fine della legslatura 
oppure in caso di consulta 
zioni anticipate «al massimo 
nell arco dei 15 giorni succes 
sivi allo scioglimento delle Ca 
mere» Il vantaggio sarebbe 
doppio «Le clientele non 
avrebbero il sopravvento» e 
le «grandi macchine propa 
gandistiche non avrebbero 
più il tempo di confondere la 
gente Se to dice lui 

Vaticano 
La fiducia 
del Papa 
a Casaroli 
• 1 CITTA DFL VATICANO 
Giovanni Paolo II ha confer 
malo ieri la sua piena fiducia 
al segretario di Stato Agostino 
Casaroli II Papa ha manifesta 
lo «la certezza» che il cardina 
le «potrà rendere alla Santa 
Sede ancora molti servizi» 
Per esprimersi cosi Wojtyla ha 
colto 1 occasione della ncor 
renza dei einquanl anni di sa 
cerdozio di Casaroli Malepa 
role del pontefice sono suo 
nate come un implicita smen 
tita a quei giornali che - pre 
sumibilmente ispirati da am 
bienti della Cuna ostili al car 
dinale - avevano appena 
preannuncio la sua immi 
nenie sostituzione 

Giovanni Paolo 11 ha voluto 
inviare al suo più stretto colla 
Doratore una missiva caloro 
sa di cui ha dato lettura di 
fronte a^prelati e ad amici del 
festeggiato Ha detto il Papa 
nvofgendòsi a Casaroli «Devo 
darle atto dell importantissi 
mo lavoro da lei svolto accan 
toame sempre assistendomi 
con saggi consigli ispirati da 
un costante affetto nei miei ri 
guardi e verso la Sede roma 
na» Il cardinale nel! omelia 
della messa celebrata per 
I occasione ha tra I altro af 
fermato «Non sono più giova 
ne ma non ancora stanco per 
proseguire con rinnovato vi 
gore la mia missione» 

E stato propno Karol Wojty 
la ad elevare Casaroli alla por 
pora cardinalizia il 30 giugno 
del 79 e a nominarlo segreta 
rio di Stalo otto anni orsono 
Con Paolo VI era già diventa 
to il «ministro degli Esteri» del 
Vaticano 

Referendum 
liberali 
su Usi 
e tassa salute 

Il Pli propone tre referendum abrogativi Le richieste -
depositate ieri in Cassazione - riguardano la norma di 
legge di riforma sanitaria che disciplina la struttura e il 
funzionamento delle Usi la disposizione (della stessa leg 
gè) che limita la liberta di scelta del medico e del luogo di 
cura la-tassa sulla salute» contenuta nella Finanziaria 86 
I temi - ha detto Altissimo (nella foto) - facevano parte 
degli «accordi di governo 83 rinnovati nell 86» ma non 
sono stati approvati 1 radicali (che una settimana fa hanno 
depositato un analoga richiesta referendaria sulle Usi) 
hanno proposto al Pli di raccogliere insieme le firme 

Comizio 
di Pomicino 
in pieno orario 
dì lavoro 

La fabbrica a partecipazip 
ne statale può diventare un 
inaspettato palco per un 
comizio elettorale? Certo 
che può se Cirino Pomici 
no de presidente della 
commissione Bilancio della 

^^*—^~*——^^*m Camera e riuscito a passa 
re mezzo pomeriggio ali Ansaldo di Napoli intrattenendosi 
a colloquio con i dirigenti (brevemente) con gli impiegati 
(a lungo) Il tutto dalle 14 alle 16 in pieno orano di lavoro 
cosi buona pace delle chiacchiere sulla produttività 

Anche per questa tornata 
elettorale scattano le age 
volaziom tariffane riservate 
a chi utilizza il treno per an 
dare a votare Gli sposta 
menti interni avranno una 
riduzione del 60% sia in pn 
ma sia m seconda classe I 

Seconda classe 
gratuita 
per gli emigrati 
che votano 

Scrutatori 
e rappresentanti 
di lista: ferie 
retribuite 

Si dimette 
dalla De 
il fratello 
di Fanfani 

viagg internazionali invece (fermo restando lo sconto del 
60% in prima classe) saranno interamente gratuiti in se 
conda Tali agevolazioni avranno validità solo in terntono 
italiano Lo Stalo infatti non ha raggiungo accordi con altri 
Paesi per ottenee riduzioni anche sulle tratte di percorren 
za pnma di varcare la frontiera italiana Una novità rispetto 
al passato tuttavia e e riguarda le autostrade Per chi si 
reca a votare saranno completamente gratuite sta ali anda 
ta (previa esibizione oel certificato elettorale)sia al ritomo 
(timbro sul certificato attestante I avvenuta votazione). 

Domani saranno affissi in 
tutti i Comuni italiani i ma 
mfesti elettorali con le liste 
dei candidati a Montecito 
rio e a palazzo Madama e 
con i contrassegni dei pani 
ti per i quali si presentano 

^—^^B/^—^^^ || ministero degli Interni ha 
anche precisato che i componenti dei seggi elettorali 
(scrutatori e presidente) e 1 rappresentanti di lista avranno 
diritto alle fene retnbuite senza intaccare il monte ferie 
presso i propri daton di lavoro 

L avvocato Ameglto Fanfa 
ni di 74 anni uno dei nove 
fratelli del presidnete del 
Consiglio si è dimesso dalla 
Democrazia cnstiana alla 
quale era iscritto dal 1945 
«Mi sono dimesso una ven 

*>^^—*^^—^^^*» ima di giorni fa - ha dichia 
rato ieri - perché non condivido la gestione verticistica del 
partito e non approvo 1 inconsulto orientamento politico 
del segretario nazionale e dei vertici delta De Ho inviato te 
dimissioni direttamente al segreatano nazionale - ha prò 
seguilo - ma non ho ancora ricevuto alcun riscontro An 
che se non sono più iscrìtto rivolere per la De affinchè 
cambi Con mio fratello il Presidente - ha aggiunto -
siamo in perfetta armonia-

Due consiglieri del Psdi 
hanno lasciato il partito di 
Ntcolazzi e hanno chiesto 
1 iscrizione alla De E acca 
duto in Calabna alla Pro 
vmcia di Catanzaro e al Co 
mune di Lamezia Terme 

*^*>^*^—^^—^** Per Salvatore Cataudo (pro
vincia di Catanzaro) si tratta di un ritorno «Solo per un 
malinteso - taglia corto I interessato - il Psdi riuscì ad 
avermi in lista due anni fa» Michele Fragate (Lamezia) con 
la sua uscita ha dimezzato la rappresentanza socialdemo
cratica in Comune Sugli scranni consilian è nmasto ora 
infatti solo Francesco Bevilacqua che era entrato in consl 
glio a causa del decesso del capolista Antonio Mercuri 
questi fu ucciso qualche giorno prima della consultazione 
del giugno 86 e tuttavia sul suo nome si riversarono Ta 
maggioranza delle preferenze degli elettori Psdi 

GUIDO DELL'AQUILA 

Due consiglieri 
del Psdi 
passano alla De 
in Calabria 

TACCUINO ELETTORALE 

Donne nei libri, donne in sezione 
« I Ani ta a Lugano al Congresso del 
Pen Club Internazionale preceduta dalla 
notizia della candidatura come tndipen 
dente nelle l i s t e * ! Pei Al momento del 
l'incontro* delsaWslnpete la stessa sce 
neggiaia- sorpresa festosa abbracci Irater 
ni da parte dì vecchi amici e, anche di co 
noscentì poco frequentati nel corso degli 
anni gente con cui c i si sllora nelle occa 
sionr letterarie in genere frettolosi e vani 
balletti di parole insignificanti Ora le paro 
le prendono corpo dicono una solidarietà 
quasi un riconoscimento Ma quante fessu 
re insidiose di sguardi tra ciglia abbassate 
ali ultimo istante e sorrisi stretti e ironia 
con distacco! In qualche caso registro allo 
stomaco un piccolo noioso spasimo - il 
dispetto nasce dalla constatazione dell in 
capacità di dialogo e dt tolleranza anche 
Ira chi fa professione d intellettuale - ma 
mi abituo presto che non sia questa candì 
datura una sorta di discnmen di scremato 
ra di benedetta e benvenuta setacciala? 
MI disturba I a pnofl I ostracismo program 
malo segno di scarsità di respiro intellet 
tuale e di anima Che festa discutere da 
sponde remote e diverse tra amici1 E litiga 
re e azzannarsi in giochi dialettici senza 
fine, ma sapere che una e la sola cosa che 

*. ci vuole, e. si perseguirà finché si avrà lialo 
' Uhi «indecente, tra noi e con gli altri 
• :&tódCfarrivoafpalco|*1 i |rrefaroteMl 

"" lérriSaèl congresso - laJjOiderlMérature. 
l ì telleranua ai frontiera* toppe dose mi 

, fantio da sottofondo al leerete some me 
.' fl|»nels«e.n«iod*lmtós|il4fej*artodel 
' l'esilio w m e luogo privi «fiato di creatività 

néllarnertioria e nel desiderio, del rapporto 

GINA LAGORtO 

città campagna in Pavese e in Fenoglio ma 
non mi riesco a persuadere che abbia una 
qualche significanza il dirlo propno qui 
Non mi tolgo dalla memoria la (accia del 
negro Wiltachi che denuncia la morte per 
fame di quindici milioni di bambini e le 
vere tenacissime e insopportabili frontiere 
dei luoghi comilm di comodo alle razze 
padrone per relegare nei ghetti precostiturti 
t diversi per miseria storica 

Me ne vado da Lugano dopo aver sentito 
Susan Sontag perplessa quanto me sull uh 
Illa di queste assise letterarie e disposta 
comunque a difendere la sua cittadinanza 
di senttnee piuttosto che di americana e 
Breytenbach che la bella faccia scavata e 
sofferente dichiara la sua impossibilita di 
dare alla parola solo un peso letterario fin 
che nella sua patria ci sarà I apartheid 

Quando ho rilasciato alla federazione 
del Pei a Genova la mia motivazione scruta 
dell accettazione tutto questo mi era den 
Irò ma ora e assai più chiaro Se e è un 
bisogno oggi per gente come me che sul 
le parole ha lavoralo e vissuto e renderle 
significanti della realta da cui nascono la 
scrittura non può non essere vocazione 
ma soltanto la società come insieme com 
plesso di rapporti può determinare il ro 
manzo come complesso di segni Nella so 
la maniera concessa a uno scrittore nella 
prova dello stile Ma la scelta credo e 
ancora una volta non soltanto estetica ma 
etica 

Ho dietro a me e dentro a rassicurarmi 
1 ironico, lucido ma quanto umano sorriso 
i l i Sbarbaro la parola e lo strumento ma 
strumento responsabile 

Incontro a Savona le donne organizzatri 
ci delle sezioni Ali inizio queste facce sco 
nosciute mi sembrano chiuse insondabili 
Parlo come non mi accade quasi mai con 
tremore e chiedo aiuto A riprendere un 
colloquio v vo diretto altro e scrivere di 
«donne» altro e guardare negli occhi An 
na Donatella Mana Alla fine me ne vado 
confortata la solidale simpatia che lega le 
donne quando sono come queste attente ai 
problemi sociali a) di la dei confini della 
famiglia o del singolo lavoro è scattata co 
me una colla comune unificante a rende 
re uno il senso di linguaggi diversi nati da 
diverse esperienze il codice è diventato 
miracolosamente uguale per tutte 

Nicoletta acribia di discorso generosità 
di passione appena tenuta a freno dall irò 
ma raccon a il suo primo incontro con la 
gente un discorso tenuto in aula consiliare 
e che giustamente ritiene un episodio da 
manuale un afasia isterica - la definizione 
è sua - la olocco per due ore il tempo 
dell attesa e dell intervento «Hp sussurralo 
al microfono ma ce I ho fatta» E la premes 
sa per dire he bisogna vincere le timidez 
ze e parlar' con la gente specie con le 
donne chiude nei limiti della «casalinghilu 
dine» per usare il termine cui una donna 
Clara figlia del comunista Emilio Sereni ha 
dato di reo nte dignità letteraria 

Un altra mi chiede se deve chiamarmi 
con nome e cognome o se basta Gina Ba 
sta e come Mi accorgo che ho perso mol 
to solo lavirando a tavolino Penelope e 

un simbolo ma in nessun simbolo il sangue 
della vita brilla come in questi occhi che mi 
guardano e in cui mi vedo 

Ad Alassio Pietro Pastorino di Boissano 
- entroterra ligure che ricordo stupenda 
mente variegato di colon e di odori con 
amici che ci dipingono e ci scolpiscono tra 
ortaggi e don mi riporta alla terra alla 
fatica che comporta garbatamente ironiz 
zando sui letterali che parlano di basilico 
ma non sanno quanto costi farlo crescere 
E inaspettato tra le sue parole il guizzo 
della poesia «Anche chi pota una pianta e 
un poeta» 

Glielo dico quando mi arrangio a nspon 
dergli e mi salva la radice langarola con il 
nonno Francesco specialista in innesti e 
potature 

Sempre ad Alassio sento altre parole in 
consuete e musica agli orecchi Anna Ca 
stellano consigliere regionale di Imperia 
parla della solitudine della donna eletta 
che quasi di necessita tende a omologarsi 
con la maniera maschile di far politica la 
sola operante sino ad oggi e dt disoccupa 
ztone femminile e poi ecco il sornsodol 
cissimo lionsce nella sua laccia d intellet 
tuale illuminata dalla lensione interiore 
«Non e e solo la nehiesta del lavoro da 
parte delle donne e e un altra richiesta 
quella della felicita» Oh Tom Paine e Ame 
nca storica e lontana o inno di Marcuse al 
gioco o coraggio delle donne di non di 
menticar5i gli effetti quando anche esercì 
tano i mestieri' 

PAROLE 
&_ 

11.PPC 
U H H J L 

VOCABOLARIO DEL PENTAPARTITO 

G* 0$, li f-OU VAI PO ME. L HA 
f<i% iQiut C A ("tllO PlXAUt 
p WL ATAfCA L E r POPÒ cove SuC 

-.PAC-Ol M 

DOMENICA 
PROSSIMA 

CON 
l'Unità 
UN LIBRO 

IN 
OMAGGIO 

DI 128 
PAGINE 

DIFFUSIONE 
1 MILIONE 
DI COPIE 

rUnità 

l'Unità 
Venerdì 

29 maggio 1987 3 


